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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 3 maggio 2019, n. 97 
PSR 2007/2013 – Asse II – “Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale”. Misura 226 Azione 1 – 
“Ricostituzione del potenziale forestale ed interventi preventivi”. Complesso forestale regionale Coppa 
delle Rose. Interventi selvicolturali e costruttivi da realizzare nei boschi di “Valle San Martino” e “Monte la 
Stacca”. Proponente: ARIF. Comune di Ischitella (FG). Valutazione di incidenza (screening). ID_5481. 

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e Vinca, Dott.ssa Antonietta Riccio 

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.; 
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.: 
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.; 
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTA la D.G.R. n. 304/2006 e ss. mm. e ii.; 
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione 
della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha disposto 
l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le 
competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia; 
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”; 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di 
Dipartimento Mobilità, qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano; 
VISTO il Regolamento regionale n. 6/2016 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle 
Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC)” (B.U.R.P. 
n. 54 del 12/04/2016) così come modificato e integrato dal Regolamento regionale n. 12/2017 “Modifiche e 
Integrazioni al Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 “Regolamento recante Misure di Conservazione 
ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di Importanza Comunitaria 
(SIC)” (B.U.R.P. n. 55 del 12/05/2017); 
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016, con cui è stata conferita alla Dott.ssa Antonietta Riccio la direzione 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali; 
VISTA la Determinazione n. 16 del 31/03/2017 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, con 
cui con cui è stata conferita alla Dott.ssa Antonietta Riccio la direzione ad interim del Servizio VIA e VINCA; 
VISTA la DD n. 124 del 28 agosto 2017 con cui è stata attribuzione la P.O. “Valutazioni Incidenza Ambientali nel 
settore del patrimonio forestale” al Dott. For. Pierfrancesco Semerari 
VISTO l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, ha 
stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di valutazione 
di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti ai progetti per 
i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti della Regione Puglia, o 
suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche” 
VISTA la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e 
animali di interesse comunitario nella Regione Puglia” 

https://ss.mm.ii
https://28.07.98
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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PREMESSO che: 
−	 con nota n. 10176 del 27/02/2019 e acquisita al prot. AOO_089/04/03/2019 n. 2365, l’ARIF trasmetteva 

l’istanza volta all’espressione del parere di Valutazione di incidenza relativo al’intervento descritto in 
oggetto; 

−	 con PEC del 25/03/2018, acquisita al prot. AOO_089/25/03/2019 n. 3452, l’ARIF Agenzia perfezionava 
l’istanza presentata con la trasmissione della copia del versamento degli oneri istruttori secondo quanto 
previsto dall’allegato 1 della L.R. 17/2007 consentendo l’avvio del procedimento; 

−	 con nota prot. AOO_089/08/04/2019 n. 4093, il Servizio VIA e VINCA, a seguito di un’analisi preliminare 
della documentazione trasmessa, rilevava le aree interessate dagli interventi proposti sono ricomprese nel 
Parco nazionale del Gargano e, pertanto, rappresentava la necessità di acquisire il propedeutico parere 
dell’Ente Parco, ai sensi dell’art. 6 c. 4 della L.r. n. 11/2001 e ss. mm. e ii. 

−	 con nota prot. n. 1944 dell’11/04/2019, acquisita al prot. AOO_089/11/04/2019 n. 4320, l’Ente Parco 
nazionale del Gargano rendeva il proprio parere ai sensi dell’art. 6 c. 4 della L.r. n. 11/2001 e ss. mm. e ii. 

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, ad 
illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening” 

Descrizione dell’intervento 
Secondo quanto riportato nell’elaborato “Relazione Valle san martino_monte la stacca_ok” (p. 6), gli interventi 
riguardano le seguenti operazioni: 
a) diradamento del tipo dal basso e del grado d’intensità moderato su circa 33,00 ha, di cui 21,00 occupati 

dalle platifille indigene e 12,00, dalle aghifille; 
b) contenimento dello sviluppo della vegetazione arbustiva ed erbacea indesiderata su circa 50,00 ha di 

superficie ragguagliata; 
c) potatura delle platifille su circa 30 ha di superficie ragguagliata; 
d) spalcatura del giovane rimboschimento di pino d’Aleppo su circa 10 ha di superficie ragguagliata 
e) ripristino di 4.500 m di piste forestali che non comporterà alcun movimento di terra, ma solo interventi 

manutentori localizzati 

Gli interventi di cui al punto a) sono così articolati (ibidem, p. 16): 
−	 taglio degli alberi e/o polloni: 
	dominanti, condominanti e intermedi, sempre che irreparabilmente danneggiati da fitopatie o avver-

sità meteoriche o soprannumerari rispetto alla densità normale, caratterizzata da un tollerabile svi-
luppo dei processi competitivi, comunque dannosi per le comunità di piante interessate; 

	dominati e sottoposti, sempre che privi di avvenire o soprannumerari. 

Tali interventi saranno completati con la realizzazione di quelli conseguenziali: 
	allestimento della legna da ardere ritraibile dai fusti e dai rami degli alberi abbattuti; 
	concentramento, esbosco e trasporto degli stessi assortimenti, fino ai piazzali di accatastamento, da 

predisporre lungo le piste di servizio e visita; 
	trinciatura del fasciname, preceduta dal concentramento ed esbosco dello stesso e seguita dal tra-

sporto e dall’uniforme spandimento di quanto ottenuto sull’intera superficie di circa 33,00 ha, inte-
ressata dal diradamento, formando strati di spessore inferiore a 3-4 cm. 

La percentuale di area basimetrica asportata è stata stimata nel 15,8% del totale per le platifille e del 16,4% 
per le aghifille (ibidem, pp. 19 - 20). 

le operazioni di cui alle lettere b), c) e d) rientrano tra quelle di ricostituzione boschiva così come descritte 
(ibidem, p. 22) 
−	 contenimento della vegetazione indesiderata, prevalentemente composta da specie lianose ricche di 
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spine, come il Paliuro (Paliurus spina-christi Mill ) e i rovi s.p. su una superficie ragguagliata di circa 50 ha; 
−	 la potatura nei nuclei di platifille decidue dei rami fino e non oltre 1/3 della altezza della pianta nonché di 

quelli secchi e seccaginosi su una superficie ragguagliata di circa 30 ha; 
−	 la spalcatura e/o potatura dei rami secchi o seccaginosi, fino e non oltre 1/3 della altezza del-la pianta nel 

il rimboschimento di Pino d’Aleppo dell’età di circa 20 anni per una superficie ragguagliata di 10 ha. 

Infine gli interventi costruttivi di cui al punto e) consistono nelle seguenti operazioni: 
−	 il livellamento del piano viario; 
−	 il ricarico localizzato dello stesso, con impiego di pietrisco, pietrischetto e materiale legante; 
−	 la risagomatura dei cigli erbati, delle cunette e delle scarpate, la cui vegetazione arbustivo-lianosa 

spontanea sarà adeguatamente contenuta nello sviluppo assunto; 
−	 il ripristino o realizzazione delle depressioni trasversali, da destinare al deflusso delle acque di scorrimento 

superficiale, rivestite pertanto da pietrame assestato a mano. 

Descrizione del sito di intervento 
L’area di intervento è catastalmente individuata dalle particelle 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8, 10, 12 del foglio 47 e dalle 
particelle 139, 140, 142, 146, 147, 148, 172, 173, 174 del foglio 44 del Comune di Ischitella. Secondo quanto 
riportato nella documentazione trasmessa, i boschi oggetto degli interventi sopra descritti, sono costituiti da 
“una foresta di platifille decidue, di origine spontanea, a prevalenza di Cerro, con Acero napoletano, Acero 
oppio, Carpino nero, Roverella e Orniello, nonché da un’altra foresta di platifille decidue, di origine artificiale, 
di Acero napoletano, Acero di Monte, Cerro, Frassino maggiore, Tiglio nostrano e Ontano napoletano, e da 
un’altra foresta di aghifille, anch’essa di origine artificiale, di Pino d’Aleppo, Pino Bruzio, Abete americano e 
Pino nero. Nell’una e nelle altre due tipologie forestali accennate si va formando, anche se con lentezza, uno 
strato arbustivo ed erbaceo, quasi ovunque composto da rovi ss.pp. e felci ss.pp., cui si vanno associando il 
Biancospino comune (Crategus monogyna Jacq.), la Dafne laurella (Daphne laureola L.) e il Pungitopo (Ruscus 
aculeatus L.), nonché il Ciclamino primaverile (Cyclamen repandum S. et S.), l’Edera (Hedera helix L.), la Viola 
silvestre (Viola reichenbachiana Jordan) e l’Erba fragolina (Sanicula europaea L.), oltre che plantule di Acero 
napoletano, Acero oppio, Cerro e Roverella oltre delle Aghifille sopra dette.” 
L’area di intervento, che rientra nel complesso forestale regionale “Coppa delle Rose” che si estende su circa 
739,00 ha, è interamente ricompresa nel ZSC “Foresta Umbra” (IT9110004) ed in buona parte ricadente 
nella ZPS “Promontorio del Gargano” (IT9110039) nonché nella zona 1 del Parco nazionale del Gargano. 
Dalla lettura congiunta relativo formulario standard1 relativo alla predetta ZSC al quale si rimanda per gli 
approfondimenti relativi alle specie di cui agli Allegati delle Direttive Habitat e Uccelli, e degli strati informativi 
di cui alla D.G.R. n. 2442/2018, si rileva che nell’area di intervento, sono presenti i seguenti habitat: 3150 
“Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition”, 6210* “Formazioni erbose 
secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia)”2. 
Secondo quanto riportato negli strati informativi contenuti nella D.G.R. n. 2442/2018 la zona in cui ricade 
l’area di intervento è ricompresa in quella di potenziale habitat per le seguenti specie di anfibi: Bufo bufo, 
Bufo baleauricus, Pelophylax lessonae esculentus complex, Rana dalmatina; di invertebrati terrestri: Cerambyx 
cerdo; di mammiferi: Canis lupus, Capreolus capreolus italicus, Eptesicus serotinus, Felis silvestris, Hypsugo 
savii, Lepus corsicanus, Miniopterus schereibersii, Muscardinus avellanarius, Myotis myotis, Nyctalus leisleri, 
Pipistrellus kuhlii, Pipistrellus pipistrellus, Rhinolophus ferrumequinum, Rhinolophus hipposiderus; le seguenti 
specie di rettili: Elaphe quatuorlineata, Podarcis muralis, Podarcis siculus, Lacerta viridis, Hierophis viridiflavus; 
di uccelli: Falco peregrinus, Ixobrychus minutus, Pernis apivorus, Lullula arborea, Anthus campestris, Oenanthe 
hispanica, Sylvia undata, Ficedula albicollis, Remiz pendolinus, Lanius minor, Dendrocopos medius, Accipiter 
nisus, Caprimulgus europaeus, Charadrius alexandrinus, Lanius senator, Melanocorypha calandra, Passer 
italiae, Passer montanus, Saxicola torquatus. 

1 ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Natura2000/TrasmissioneCE_dicembre2017/schede_mappe/Puglia/SIC_schede/Site_IT9110004.pdf 
2 Per eventuali approfondimenti si rimanda al Manuale italiano di interpretazione degli habitat della Direttiva 92/43/CEE: http://vnr.unipg.it/habitat/index.jsp 

http://vnr.unipg.it/habitat/index.jsp
ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Natura2000/TrasmissioneCE_dicembre2017/schede_mappe/Puglia/SIC_schede/Site_IT9110004.pdf
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Si richiamano inoltre i seguenti obiettivi di conservazione così come riportati nell’all. 1 del R.r. 12/2017 definiti 
per la ZSC in questione: 
−	 mantenere il corretto regime idrologico dei corpi d’acqua per la conservazione dell’habitat 3150 e delle 

specie di Anfibi di interesse comunitario; 
−	 promuovere e regolamentare il pascolo estensivo per la conservazione degli habitat 6210* e 62A0 e delle 

specie di Invertebrati di interesse comunitario; 
−	 regolamentare la fruizione sportiva e turistico-ricreativa per la conservazione degli habitat di grotta e delle 

specie di Chirotteri di interesse comunitario ad essi connessi; 
−	 favorire i processi di rigenerazione e di miglioramento e diversificazione strutturale degli habitat forestali 

ed il mantenimento di una idonea percentuale di necromassa vegetale al suolo e in piedi e di piante 
deperienti; 

−	 promuovere una gestione selvicolturale dell’habitat 9210* finalizzata a perseguire o migliorare una 
struttura favorevole alle specie Taxus baccata e Ilex aquifolium; 

−	 valorizzare i boschi di castagno (9260) in una prospettiva improntata alla didattica, alla conoscenza, alla 
cultura e alla fruizione sostenibile; 

e le Misure di conservazione, definite nel R.r. n. 6/2016, relative all’habitat 3150: 
−	 divieto di ripulire il fondo dei corpi d’acqua. L’uso di draghe e di attrezzi analoghi è consentito solo in azioni 

non ordinarie di ripristino ecologico di siti danneggiati; 
−	 lo sfalcio dello sponde è consentito per motivi di conservazione del biotopo (ad esempio, nel caso di 

particolare invasività di Phragmites australis), oppure per motivi inerenti la sua fruizione; in quest’ultimo 
caso l’intervento deve essere limitato alla superficie strettamente necessaria. Il materiale vegetale 
eliminato deve essere allontanato dal sito 

all’habitat 6210*: 
−	 divieto di dissodamento con successiva macinazione delle pietre nelle aree coperte da vegetazione 

naturale; 
−	 sui terreni a contatto di questo tipo di habitat, quali campi coltivati, oliveti, margini strali, giardini, ecc., è 

vietato l’uso di diserbanti e pesticidi nei periodi di fioritura, dal 15 marzo al 15 luglio; 
−	 realizzazione di interventi di decespugliamento finalizzati alla conservazione e/o ripristino dell’habitat; 
−	 realizzazione di piani/programma e di accordi di programma per la gestione dell’attività di pascolo (che 

prendano in considerazione comparti o settori, tipi vegetazionali, valore pastorale, carichi sostenibili e 
ottimali, strutture e infrastrutture, punti d’acqua e abbeveratoi, recinzioni, altre dotazioni ecc.) con le 
amministrazioni comunali, gli allevatori e pastori, e i servizi veterinari delle ASL competenti per zona; 

−	 realizzazione di accordi di programma per la regolamentazione dell’attività di pascolo interessanti in forma 
diretta o indiretta superfici di habitat, verificata l’insufficienza delle norme derivanti dal Regolamento 
Regionale 26 febbraio 2015, n. 5 (es. regolamentazione del carico sostenibile, del foraggiamento del 
bestiame in bosco, del pascolamento libero o per rotazioni periodiche su aree, sistemazione o realizzazione 
di punti d’acqua); 

−	 progettazione e realizzazione di interventi finalizzati alla gestione razionale delle attività zootecniche (es. 
recinzioni fisse o mobili, punti d’acqua); 

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. n. 176 
del 16 febbraio 2015 e pubblicata sul BURP n. 40 
6.1.1 - Componenti geomorfologiche 
−	 UCP - Versanti 
6.1.2 - Componenti idrologiche 
−	 UCP - Aree soggette a vincolo idrogeologico; 
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali 
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−	 BP - Boschi; 
−	 UCP - Aree di rispetto dei boschi (100 m); 
−	 UCP – Formazioni arbustive; 
−	 UCP - Prati e pascoli naturali 
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 
−	 BP - Parchi e riserve (Parco nazionale del Gargano) 
−	 UCP - Siti di rilevanza naturalistica (ZSC “Foresta Umbra”, ZPS “Promontorio del Gargano”) 
6.3.1 - Componenti culturali e insediative 
−	 BP – Zone gravate da usi civici 

Ambito di paesaggio: Gargano 
Figura territoriale: La foresta umbra 

considerato che: 
−	 non è direttamente connesso o necessario alla gestione della ZSC “Foresta Umbra”; 
−	 l’intervento proposto è riconducibile alla pressione B12 (diradamento); 
−	 l’intervento previsto non appare in contrasto con quanto disposto dagli Obiettivi di conservazione e dalle 

Misure di conservazione sopra richiamate; 
−	 il Parco nazionale del Gargano, con nota prot. n. 1944/2019, allegata al presente provvedimento per farne 

parte integrante, ha reso il proprio parere favorevole con prescrizioni 

Considerati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame sebbene non direttamente 
connesso con la gestione e conservazione del ZSC “Foresta Umbra” (IT9110004) non determinerà incidenza 
significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici 
obiettivi di conservazione sopra richiamati e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della 
procedura di valutazione appropriata 

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le 
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto 
in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati 
sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti 
separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 
2013 n. 33. 

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii.” Il presente provvedimento 
non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso 

non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

DETERMINA 

−	 di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto “Ricostituzione 
del potenziale forestale ed interventi preventivi” nel Comune di Ischitella (FG) per le valutazioni e le 
verifiche espresse in narrativa; 

−	 di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento 
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−	 di precisare che il presente provvedimento: 
	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 

incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006 e ss.mm. e ii.; 
	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti 
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi; 
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili; 

	è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti; 

	il proponente ha l’obbligo di comunicare la data di inizio delle azioni o delle attività alle autorità di 
vigilanza e sorveglianza competenti; 

−	 di notificare il presente provvedimento al soggetto proponente: ARIF; 
−	 di trasmettere il presente provvedimento, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e 

sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, al Parco 
nazionale del Gargano, all’Arma dei Carabinieri (Gruppo Carabinieri Forestali di Foggia) e al Comune di 
Ischitella; 

−	 di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente; 

−	 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni. 

La Dirigente ad interim del Servizio V.I.A. e Vinca 
(Dott.ssa Antonietta RICCIO) 

https://ss.mm.ii
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Servizio Ecologia 

Ufficio Programmnionc politiche energetiche 

VI/\ e A 

Via delle Magnolie 1..i. 

70026 - Modugno BA) 

OGGE1TO; Misura 226 del PSR Puglia 2007-2013 misuro. 226 ·'Rico~tiluzione del potcnr.iale 
forestale d interventi preventivi" - Azi1;mc I- amplesso forestale regionale Coppa delle 

Rose nel terrilOno del comum; di Ischitella- lnt rvenu sclvicohurali e costrullivi da 
realizzar<: nel Bo. co di ··Vul11:< San Martino Monlc la Slacca, censiti catastalmente ai 
Jògh 44, particclle139, 140,142, 146, 147, 148, 172, 173. 174, foglio 47 paniccl!c t , 2, 3, 

5,6, 7, . 10 12. 

• Pa rer e in ordine allo ;1lut:n:iouc lii Incidenza Ambientale . 

Unitamente alla presente si 1rasrnct1e copia del parere richiesto, 
E' gradita \"occasione per porgere cordiali s11l111i. 

.. J 

Il Dire11ore f.f. 

l)ott.ssa Cam1 la trizzi 

·si~~ 

EN'ff, PAR(O Ni\Z IONA.LE Vl-1 S~11l'An ht l1 O Ab.11 ·, 1'H Tèt 088·1 /560911 CJ!, 9-40ll7D07t2 
llEL GIIRGAND MoJllO Sant'Ansrlo (FG) F•~• 0004 /' 6134 0 l' .IVA 030f,2280718 

11t:t: dt.r~ttore@parccgar,:auoJrgalmall.11 
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TO: Misura 226 del P. Il Puglia 2007-2013 misura 226 ·•Rieti. ti1112ionc del potenziHle 

/on.;·1alc et.I in1crven1i prtvt'nlivi" /\zio11c 1. amplesso li1re·1nle regionale Coppa delle 

Ro5c m:I territorio del comum, di Jschitelln- Interventi selvicolturnli costnnll v, da 
re11lin 1re nel Bosco di "Valle San Marlint1 e Monte la S1accfi. censiti 'illRStolmcntc ai 
fogli 44, pa111celle 139, 140, 142, 146.147. 14 , 172,17 3 174. foglto47 particelle l, 2, :i, 
5, 6, 7, , I O e l __ 

rr, DIRE'nom.: 

ìsta la richiesta dell'/\RJF acquisita al ns. Prot. a. I 147dol 14/09/201() inlcsa ad ottenere J'uutori1.1.azio11c 

per I realizzazione d I progetto di Ri o tituzione del poteniialc lare lai• cd i11tcr enti ptcvcnlivi'' A.Lione 

I-Compie so forcstak regionale Corra delle Rose nel territorio del eon1L111e di lsc:hitclla- [nlt:rvcllli 
sclvicolturali e costruttivi da realizzare uc:1 Bosco di "Valle San Martino e l\l(oa1e lii. tacca. 

i La la Legge 3911/91 ·'I ugge Quadro sulle rt.:c utumli Pro1cuc .. ; 

Vi,;1 il D.P.R. 115/06119"5 di L tituzi nt.: del PArco ~zionale del Gargano e relative uonnc di salvaguardia; 

Vi ta la legge Regionali.! 30 novembre;: 2000 11. 18 "Con/erìrnc11to di fun;,:iun[ e compiti amministrativi in 
mmcria dl ho~ hi e f~s1c, protezione civile e lotta ngli inciindi": 

Visto il IJ.P.R. 18/05/200 I di uova pcrirnel111zionc del P~rno N111.iunalc del Gargano; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regional n. 33 IO cl I TI.07.l 'l96 e eme nd oggetto l' elenco dei iti di 
lmportan1.a omunitaria (S[C) prc~enti nella Regione Puglia; 

Visto il D.P.R. n .... 57 del 08/09/ f C)()7 ·'Recante otluazionc della direttiva 92/43/Cl::c .. " co i come 

modifìcah.l cd integrmo dal D.P.R. 120/200 "Regolame11to 1·ec111111t modijìche ed i111egraziu11i al D.P.R. 
xenembre I 997, 11. 357. c•,mcem e111 auuazirme IC!lltl dirattiva 92/43/Ct:E ... " 

\'isla la I .. R, 12-4-200 I n. 11 Norme sulla voluta:.icme del/'impa//o 111nbie11/nle." cosi come 111ocli/ìeata cd 
i11lt!grnln dalla L.R. 14-6-2007 n. 17 ·'Disposblo11i III campo ambiwrtule, anche /11 1•e/11zìo11e ul 
dece11trmnen10 d<'II<' /imzioni amn1i11i,vtrati11e in mater ia ambre11w/ "; 

Vi ·to il D.P,R. I jOJ/20 llJ n. 120 · Rcc1111le modilich cd 111te_grazioni al D.P R. 08/09/2005, n. 35T ; 

\li. ta la Odibcr<1:,:ionc di Giunta l{egionalo n. I 022 del 21.07.2005 avente a<l g,gctto la clas ificazionc <li 
111lcriori zone dì protezione speciale per la Region~ Puglia; 

Visto il Decreto Min!Slero Ambienle de! 17110/2007: Criteri mi11imi u11ifom1i I er la definizione di misure 

di conservazione relative a Zone speci1tl1 di conservazione (ZSC) e a Zone di protezion sp cia!t: (ZPS) e 
successive modifiche ed integ,dZioni. 

F. 'TE PARW NA1,IO /\1.h V• S•Ht',\nlon lù /\Loie. 121 'l'ol. 0fJ114/56• 911 C.F. ?40 3170071 2 
nEI, 0 /\ROANO M" ut• Sanl'Angolo (F()) Fnv. 00((4/56 1310 l'. IVA IISU~iZD0 7 l U 

rEC cllrr.rrnre 1parrflu.,rn;1l1n.le~nlmalt l1 
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1,: le Prt:5cri1ioni dj 'vlas 1rn:1 e di Pt1lizi~ fon:~talt: pt·r i tcm:111 snttop,1st1 ;i vinw li ncll;i -Pn vinc.:ia di 

l•oggis, llpprovate con Dclihcraziom:: 11. I '8 dt:I 14 rn~ggio 1968 dt:ila Uiuula della Lm1era di Commercio e 
rC!or e~ecutive tion Decreto (1(:1 Ministro pi,;r I' gricoltunt e r~r le foreste del _,1 gennaio 1969: 

Vi ·t<1 il R.D. 30 dkcmbre 1923 1L 3267 ''R1vrdì11n111r.11111 • riforma dt!l/11 legislti::ium: ì11 mawna di bo!lchl 

di t,'/'/'l!/11 monloni ".; 

Vi~t il R,D 16 maggiu I 9 6 n. 1126 "N1•golm1, ma /11!1' / 'appflcaziow: diti R.D J/1 dh:emb,·e IY2J ri . 

261": 

Vista la legge 8 agosto 198.5, n. 43 I "Ditr111sf;;i rmi 111ge1111 l"'r la 111((,/(1 di :0 11e di pani o/ll/'t' //Il r t1s,1 ' 

a111bie111,ile" 

Vista la legge Rcg_icmall! 15 aprile 1992, n lJ "lriturvcmti sd11icoft1m1ll nmmis.,·ìhìli ai sP.nsi della Legge 
ago~to 11. I 985, 11 . ./3 I e delfr norme regivn(l/i (//11/0tivc In materia di I111t'fa delle zane di purllmlar e 

i11ter11s. I! onthiemale"': 

Vi. t<l il Regolain nt Regionale 30 gì11g110 200\J 11. 11) •''/hgli ho ·chivi" puhb!icnto sul bollettino uffì ialc 

della regione puglio 11. 101 tlcl 6-7-2009; 

Visto il R.egolament Regionale 22 dicembre 2008, n. 28 ··Modifiche e integrazioni al Regolamento 
Regionale 18 luglio 2008, n. 15, in recepimento dei "Critcl'i minimi ,mifont1i pèr la definirione tli ffli~urc di 
cnnservazion r lati e a lone Speciali di Con crvu1ionc Z .S) e 7.Me di P1·ote1ione Spc ial (ZPS)" 

ìnlrodolt1 con D.M. 17 nnobrc 2 07. 

Vist lt'! Delibcrn1.ione dJ CiiUnta Regi mllc 27 gcnnaio 20 15 n. 34 ··L)clihcrn di riunta n:gic>n;ilc: n. 
2250/2010 i11dicaztot11 te nichc per gli intcrvc1111 forestali e selvicoltumli nelle aree 11:.iturali protette end 

ili ·atura 2000" - foctifiche all'all egato A' "; 

Vi ·ta J' ì trunoria espletata dalla Dott. sa Carmela Striz.:i, Respon abil del Il! Senorc nom;h(; 
Responsabile del Pmctdimento. da cui si evince che: 

~ l'arca inl1:russuiu ricade all"int rnol etc! SIC "Forttstu Umbra" (I f9 I I 000'1) e l 'S "Promo 11/<)rto 
del Gargww " " (IT9I 10039) ed e camttcnz-.r:atu dai segu1;1nd habitat ai sensi di=lla Dirtsuiva 
92/43/ 'F.F.: 

;.. l'area oggeuo di intervento ricade all'im1;1mo dell'urea ·ottoposta a tutela e precisamenlti in z.ona I 
del Parco azionale del Gargano s11 u11 superficie complessiva di ha d1 cui 12 ct1 origine 
artificiale di Pino d'Aleppo, pino nero, pino brut.io ed abete americano ed altri 21 ha coslituiLi da 
una forcstn di I latilille anch"essa di nriginc artificiale (cerro, roverella, orniello, fras ino maggiore, 
tigli,). Acoro di monte ed acero napoletano . 

À 

i I [lrogetto ìn essere prc cdc; 

• il diradamento di tipo basrn e dì ù1le11si111 mvd1m11a eliminando gli i11divid11i dumi11111i e deperitmti, 
oltre che condomina111i in µrecol'ie co11dic;irmì vegeta1ive; d11jòlt1m1•mi nelle aree perc.nr,ve ck1 
incendi co11 lt!cci. pino d 'Alepf10,' 

• i11wrvemi di ,,pal mw-tr: 
• vanwnimc:1110 riel/a 1•egew.zio11e arbl/ sl ivu 1/Vt' 11ece.w1ria . u circa 50 ha: 
• potalura dell e! µle1i(ìll e. 

www.parcogargano .gov.it 
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11sidc1aro che 1 ,uddeni inlcrventi selvicnhurah nurncnuum la stabiliLà slrnlturale ed ocologicu del 
pt1polamcn1 fore,a:1lc, o!LIC che aum.:nrnre e qualifi~arc la biodiversità. ìnollre gli trJtcrvcntì previsti 111 

progetln neotmm, ira le operaz.ionl dt prevenzione degli inc~nòi boschivi pniché finalizzati a ritlulT~ la 
occroma sn e aJ imEmompc re la continu[1ii ira lo stn1to mbustivo e quello arboroo favorendo la fonn112io111i 
di strutlun: dendrom.ctric he sic11rnrnonto più rcsl ·tenti agli incendi, il rcsponsabiJe del proccd irm:nto , ~J 
sensi dell'art. 6 della legge 241/90, esprime parere favorevole alla n:altzzaz one tkl progetto in oggetlt1 
riportato : 

Ritenuto. pertanto, che non i siano mo1ivi ,istntivt Al rilallcio del rolahvo parere , con il prcscn1c 
pn:,vvtdirncntu il Direttore f.f'., pt:r quanto di prop1ia cum[letcn2a. 

E S P Il I M F. 

l'AIU :JU: fovor'c oh: alla rcalizzawinc del pr,,gcun, alle seguenti co11rl1:-:ioni e prescm:1oni: 

• h• .l'fJCl'ÌC arh11s1ive custit11e111i il souobosco devono essere pu1111e in modo da contcmerlcJ e non 
1tllmi11mc, 111 quanl o la 11ege1a;;in11e del soI111ho.~co crea 1111 mi •me/ima tale da penntllern, 1111a 

b11011t1 fresc11rà de/lei lellù::rn, i11 purric-//larii rl()po il 1a>1,lio oltn) ad essere tm riwrdc1111e in c:asu di 
i11l'endio; 

• per.fnvol1re la mt>sc·ol1111Z11 è 11ec ni·io pr<t 'l!l'\1111'/! dt1/ taglio 1111/e le nitre ~pecìe arbor<1e p1·e. ·e111i; 

• rilascio di 8.J0 pieuwdho morte In piedi,: a t t:1'1'11, oltre il rilascio di piunta deperi('.llti rilln loro 
1111111r,1/i: L'vuluzio,w, 11el/11 mL,w·a di 11/mc110 IO pia111e /ha, al fine di !!,/11·c1111ire In gù;sta d11.w: di 
'"le1;110 lll(Wln "11eceiwr w ti/In opràvv1wmw dellofu1111a apm .tilica , 

• al fine cli µrcsen'Ol·e le fasce ~,.:utonali si prescl'i11e /'a soluto ri pe//u ddle spec/11 arb11s1i,,c: 
cos1itw1.11ti il mnrginc del /in co (orli o nwnt,!llt); 

• u.1·,1·1 ·11ri.1r11 l 't1 sol1110 risp etln deì ili di rijugin e 11/Jificuzi.on~ dcl/afa1111a pre e11te; 

• l 'esec11z/011e di!/ lavori sm·a ef(ef/111111111el rivpelfa delle vigenti 11om1e regin11uli ed in po rl,-cnfrtre i,1 

o,f,l'l:rva11za d11I l?t!go!t.1111en10 f(egiouale 30.06.2009 n. IO "tagli bo.vcl11111" I! •,m.i .. 
L · 1,\'fJm'f(lz/011e dd materi ale lat;no.w aw rnga s11 pwe 11.1is1e111i o su Mrade/li utìliz:ati o sètlpo 
1•.u:/11s/ioo de!l '11sbnsc:.u. /Jupo il 11m11i11a dei ltlwJrt. ia ripristinato /(I stato dei luoghi con 
pm'1icoltm1 riguardo (li/e pis1<? di tt~·bosco. Pe1 1/ilr!Stt' ultime, lo s11110 dei luoghi sia ripris/ùiato ,·011 
I '/IJI/JOrtu <li 111(//eriale vege1ule. (rama /ie e/n piccoli tro11clli) ne/li.! carrel!,8iare venutesi a crearc 
per <:_/felw del ph~sa1,wo di mezzi mecc,mici; 

• lllo,·co del c11111ierefo rc!>'la/11 d11ra111e i cicli rirrod1111i11i ddlafrnm (J. (aprile•lugl10). 

11 Direttore: f.f. 

Dou.s~a Canm:la Strizzi 

\s ( /~ fgt/ 

www.parcogargano.gov,lt 




